
 

 

Martedì  14 novembre 
 

 

PENSIONI. SABATO L‘ULTIMO APPELLO 

 

Nuove proposte con un parziale allargamento delle categorie dei lavori gravosi, 
ma nessuna volontà di modificare il meccanismo e i tempi dell’innalzamento 

dell’età pensionabile a 67 anni (considerato un pilastro), rinvio ad un altro 

incontro – che sarà definitivo - fissato per sabato. Si è concluso così il vertice 

di ieri sulle pensioni tra il governo Gentiloni e i sindacati confederali. “Le 
proposte del Governo sono ampiamente insufficienti e non prospettano un 

percorso facile. Avere rinviato a sabato non si traduce in un assenso della Cgil 

alle soluzioni proposte”, si legge sul profilo Twitter della confederazione. Al 

termine della riunione di ieri pomeriggio i tre segretari generali di Cgil, Cisl, Uil, 
Susanna Camusso, Anna Maria Furlan, Carmelo Barbagallo sono scesi in sala 

stampa per parlare con i giornalisti.  

 

Ed è stata Susanna Camusso a spiegare i punti critici della proposta del 

governo e il giudizio negativo della Cgil. Sul sito di RadioArticolo1 è possibile 
riascoltare le sue parole: 

http://www.radioarticolo1.it/audio/2017/11/13/33957/dichiarazione-di-

susanna-camusso-cgil-al-termine-dellincontro-governo-sindacati-sulla-

previdenza 
 

“Avremo un nuovo incontro con il governo previsto per sabato prossimo, 18 

novembre – ha detto Susanna Camusso - il tempo da qui a sabato il governo 
dovrebbe impegnarlo nel definire una risposta a tutti i punti della nostra 

piattaforma perché oggi ne mancavano molti: dalle pensioni dei giovani, ai 

criteri ingiusti sulla flessibilità del sistema contributivo, dal lavoro delle donne e 

il lavoro di cura, alla previdenza complementare che riguarda i privati (finora si 

è risposto solo sulla parificazione e sul sistema del silenzio assenso). Non va 
inteso dunque questo tempo come un nostro consenso alle scelte del governo. 

In particolare sul tema dell'aspettativa di vita "sono ampiamente insufficienti 

perché aprono problemi di cambiamento del meccanismo previdenziale, 

ignorando il tema delle pensioni d’anzianità, la platea è insufficiente". Anche la 
platea dei lavori usuranti, esentati dall'aumento automatico dell'età 

pensionabile, "è insufficiente". "Continua il lavoro, le distanze sono molto 

significative e le proposte fatte oggi non delineano una facile soluzione dei 

problemi affrontati". 

  

LE PENSIONI SUI GIORNALI 
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Sul Sole 24 ore si mette in evidenza prima di tutto il costo dello scontto sull‘età 
per 15 categorie di lavoratori: 300 milioni. La cronaca della giornata è firmata 

da Davide Colombo e Marco Rogari. Sul Corriere della Sera scrivono Enrico 

Marro e Lorenzo Salvia: ―Pensioni, i 300 milioni del governo non convincono 

i sindacati‖ (p.9). ―Lo sconto di 5 mesi – scrivono Marro e Salvia - 

riguarderebbe circa un lavoratore su dieci di quelli interessati ad andare in 
pensione nel 2019, secondo il governo. Le condizioni per evitare lo scatto a 67 

anni sarebbero comunque stringenti: 30 anni di contributi ed essere stati 

occupati in mansioni gravose per almeno 7 anni negli ultimi 10. Previsto un 

nuovo meccanismo di calcolo della speranza di vita, che terrebbe conto anche 
degli eventuali cali della stessa. Ma sarebbe utilizzato solo più avanti, a partire 

dal 2021, sulla base delle proposte che dovrebbe fare una commissione di 

esperti incaricata anche di approfondire il tema delle diverse aspettative di vita 

legate ai diversi lavori. Il rinvio a sabato servirà solo a definire nel dettaglio le 
sette proposte. Ma a questo punto la palla passa al Parlamento, dove sono 

stati presentati già diversi emendamenti alla manovra per rinviare a dopo il 

voto di primavera la decisione sull'innalzamento dell'età, che invece andrebbe 

formalizzata entro la fine del 2017. «Il governo è contro il rinvio — dice 

Gentiloni — perché ci sarebbero ripercussioni sui conti pubblici e anche sui 
mercati internazionali. Ma naturalmente il Parlamento è libero di fare quello 

che vuole»…Su Repubblica Valentina Conte spiega che l‘esito della giornata è 

un ―nulla di fatto dunque dal secondo tavolo politico. Appuntamento a sabato, 

quando i tecnici di Palazzo Chigi presenteranno a Cgil, Cisl e Uil un verbale con 
le sette proposte messe nero su bianco. Senza un accordo, la parola 

passerebbe al Parlamento. E a quel punto l'ipotesi di rinviare ogni decisione a 

giugno si farebbe più concreta. In terra incognita però, dopo elezioni politiche 

dall'esito incerto. «Volete lasciare questa partita a Salvini? Auguri!», si è 
lasciato scappare ieri Gentiloni. Duro anche il ministro dell'Economia Pier Carlo 

Padoan, quando ricorda i due effetti conseguenti al blocco del decreto 

interministeriale che deve portare, entro il 31 dicembre, l'età di uscita a 67 

anni nel 2019: «Uno sui conti e uno sulla reputazione internazionale del 
Paese». Altolà che rende plausibile un parere negativo del governo 

all'eventuale emendamento parlamentare per rinviare a giugno ogni decisione 

(e ce ne sono già diversi, Pd incluso)…(Repubblica, p. 24). Sul manifesto scrive 

Massimo Franchi, mentre, sempre sul manifesto Antonio Sciotto parla 

dell‘emendamento che minaccia il diritto di sciopero (p.3). Sul Messaggero 
Luca Cifoni parla dell‘incontro di ieri e delle novità sull‘Ape social: ―Pensioni, 

sconto sui contributi per lasciare prima di 67 anni. Più facile evitare i 67 anni. 

Ape social: 46 mila uscite‖ (p.2). Su La Stampa Paolo Baroni (p.6): ―Pensioni, 

300 milioni dal governo. I sindacati: ancora non è sufficiente‖. Su Nazione, Il 
Resto del Carlino e il Giorno scrive Claudia Marin: ―Pensione in sette mosse, 

la proposta del governo. Ma la Camusso dice no. La Cisl apre‖. Sull‘Avvenire si 

parla di ultimo round sulle pensioni (Nicola Pini a pagina 5).  



 

 

 

 

LE ALTRE NOTIZIE SULLE PRIME PAGINE DI OGGI 

 

Sono due - più una - le altre notizie rilanciate sulle prime pagine dei quotidiani, 
oltre le pensioni. Le prime due riguardano la politica e lo sport, la terza i 

drammi dell‘immigrazione: per il naufragio dei bambini siamo alla svolta – 

titola Repubblica – a processo due alti ufficiali. Il gip riapre l‘inchiesta sulla 

strage dei profughi siriani (p.6). Per quanto riguarda la politica è ancora il 
centrosinistra in primo piano. Repubblica: ―La sfida di Renzi: allarghiamo il Pd. 

Il gelo di Bersani‖. Corriere della Sera: ―Renzi, apertura alla sinistra. Bersani: è 

tardi‖. Per l‘ex segretario del Pd, ora punto di riferimento dei fuoriusciti dal 

partito, è inutile tentare un‘ammucchiata quando non si è disposti a cambiare 
le politiche. Il problema è di linea e di scelte strategiche, non di persone. 

Anche la Stampa parla sulla sua prima pagina di ―Apertura di Renzi, ma dalla 

sinistra arriva il primo no‖. Intanto Di Maio va in missione negli Usa: ―Siamo 

fedeli agl Stati Uniti – dice – non a Putin‖. L‘altro titolo de La Stampa è quello 
che riguarda il calcio: Apocalisse azzurra, mondiali addio‖. Ieri sera infatti la 

nazionale italiana ha pareggiato a Milano con la Svezia, dopo aver perso la 

prima partita a Stoccolma. Risultato: gli azzurri non parteciperanno ai mondiali 

in Russia. Nella storia della competizione mondiale era successo solo nel 1958.  

 

SCIOPERO: CGIL, NO A EMENDAMENTO SACCONI, IN CONTRASTO CON 

COSTITUZIONE 
 

 

―L'attuale disciplina sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali prevede già 

strumenti e misure per modificare le procedure con accordi attuativi tra le parti 
sociali. Non c'è alcun bisogno di iniziative legislative, per di più in contrasto con 

la nostra Costituzione‖. È quanto dichiara il segretario confederale della Cgil 

Vincenzo Colla in merito all‘emendamento al disegno di legge di Bilancio 

presentato dal senatore Sacconi, che prevede l'obbligo per i singoli lavoratori di 
dichiarare l'adesione allo sciopero prima che lo stesso sia effettuato. 

 

―Il senatore Sacconi non dimentichi che la legge di Bilancio non può contenere 

materie inerenti al diritto di sciopero‖, sottolinea Colla. Per il dirigente 
sindacale ―sarebbe una grave forzatura alle norme costituzionali e ai contenuti 

dell'art. 40 della Carta‖. 

 



 

 

―Per questi motivi - conclude Colla - facciamo appello alla saggezza del 
Presidente del Senato, che ha i poteri di dichiarare inammissibile 

l'emendamento in applicazione dell'art. 81 della Costituzione‖. 

 

 

SETTORE GOMMA PLASTICA. CGIL, CISL, UIL: SÌ  AD AUMENTI CONTRATTUALI 

COME PREVISTI NELL‘ULTIMO CONTRATTO NAZIONALE 

               

 
―Respingiamo la posizione della Federazione Gomma Plastica, secondo la quale 

l'esito della verifica degli scostamenti inflattivi determina automaticamente 

effetti sugli aumenti contrattuali così come previsti nell'ultimo rinnovo del 

Ccnl‖. È quanto si legge in un comunicato unitario e congiunto delle segreterie 
nazionali confederali di Cgil, Cisl e Uil e delle segreterie nazionali di Filctem 

Cgil, Femca Cisl e Uiltec Uil. 

 

―Tale posizione ha reso impossibile concludere il confronto per individuare 
soluzioni condivise per l'attuazione della norma contrattuale - spiegano - 

rendendo quindi necessaria la proclamazione da parte delle categorie di una 

prima fase di mobilitazione, attraverso la realizzazione di otto ore di sciopero 

da effettuare entro il mese di novembre‖. 
 

―Le segreterie di Cgil, Cisl e Uil - si legge nella nota - condividono quanto 

sostenuto dai sindacati di categoria e ritengono necessario riattivare 

immediatamente il tavolo di confronto per concludere la verifica, già avviata e 

interrotta per le posizioni intransigenti della Federazione datoriale. Ciò - 
sottolineano confederazioni e categorie - anche per rendere più coerente il 

confronto in essere con Confindustria, per definire un modello condiviso di 

relazioni sindacali e di politiche contrattuali‖. ―Nei prossimi giorni valuteremo 

gli sviluppi della situazione e a fronte della permanente indisponibilità di parte 
datoriale - concludono - decideremo eventualmente ulteriori iniziative‖. 

 

 

SPI CGIL. OGGI A ROMA L‘ASSEMBLEA NAZIONALE DEI VOLONTARI E DELLE 
VOLONTARIE ANTIMAFIA 

 

 
Si terrà questa mattina a Roma (Centro Congressi Frentani, dalle ore 9.30) 

l'Assemblea nazionale dei volontari e delle volontarie antimafia. Centinaia di 

pensionati e di giovani studenti sono impegnati ogni estate nei campi e nei 

laboratori promossi dallo Spi-Cgil insieme ad Arci, Libera, Cgil, Flai-Cgil, Rete 
degli studenti e Udu - Unione degli universitari. 



 

 

 
Questa assemblea – spiega lo Spi, il sindacato dei pensionati della Cgil - è 

dedicata a tutti loro e allo straordinario impegno che mettono, anno dopo 

anno, nella lotta alla mafia e all'illegalità. La giornata sarà aperta 

dall'intervento della segretaria nazionale dello Spi-Cgil, Lucia Rossi, a cui 

seguirà un dibattito che vedrà la partecipazione del giornalista Paolo 
Borrometi, della Presidente dell'Arci Francesca Chiavacci, della segretaria 

generale della Flai-Cgil Ivana Galli, del portavoce della Rete degli studenti 

Giammarco Manfreda, del segretario confederale della Cgil Giuseppe 

Massafra e del referente nazionale dei campi di Libera Claudio Siciliano. 
Saranno poi chiamati a salire sul palco e ad intervenire alcuni dei volontari e 

delle volontarie da tutta Italia che hanno partecipato quest'estate a campi e 

laboratori. A chiudere l'Assemblea sarà l'intervento del Segretario generale 

dello Spi-Cgil Ivan Pedretti. Condurrà i lavori Davide Colella, giornalista di 
RadioArticolo1. Sul sito dello Spi e su quello della radio il programma 

dettagliato dell‘evento. 

 

I lavori della giornata saranno trasmessi in diretta da RadioArticolo1 sul sito 

www.radioarticolo1.it 
 

 

IL 17 NOVEMBRE A ROMA, SEMINARIO DELLA FILCTEM CGIL SULLA SEN 
 

 

Dopo la riunione dei settori dell'energia sulla SEN del 13 ottobre, la Filctem Cgil 

ha programmato tre seminari specifici sui tre obiettivi della SEN '17: 
Competitività; Ambiente; Sicurezza (approvvigionamento e flessibilità). La 

prima iniziativa si svolgerà nella sala Santi, presso la sede della Cgil Nazionale, 

il 17 novembre. Attesa la presenza delle maggiori aziende energetiche 

nazionali, tra cui Eni ed Enel, e di alcuni rappresentanti delle imprese 
manifatturiere utilizzatrici di energia. La riunione affronterà le tematiche che 

determineranno la realizzazione dell'obiettivo "competitività", in particolare su: 

elevato prezzo energia elettrica per le aziende energivore (consumi fascia 

medio alta), riduzione dei costi; gas, necessità di abbassare il gap di costo tra 

Italia e Europa; nuovi collegamenti e corridoio liquidità. 
Saranno, inoltre, discusse possibili soluzioni strutturali che riguardano: 

azzeramento / inversione spread gas fra PVS e TTF; progressiva convergenza 

del mix generativo a livello UE e riduzione del costo delle FER; interventi a 

tutela settori industriali energivori; riduzione spesa energetica per effetto 
dell'efficienza e dell'evoluzione tecnologica. Le conclusioni saranno affidate al 

segretario generale della Filctem Cgil Emilio Miceli. 

 

 

http://www.radioarticolo1.it/


 

 

GLI  APPUNTAMENTI  IN AGENDA 
 

 

OGGI 

 

 
Roma - Camera dei Deputati, Palazzo Montecitorio, sala della Lupa, ore 10.30 

Convegno su occupazione femminile ―La ripresa è donna‖. Partecipa il 

segretario generale della Cgil Susanna Camusso 

 
Roma - Ministero dello Sviluppo Economico, ore 9. Incontro Ilva - illustrazione 

del piano ambientale. Partecipa il segretario confederale della Cgil Maurizio 

Landini 

 
Roma - Centro Congressi Frentani, via dei Frentani 4, ore 9.30. Assemblea 

nazionale Spi Cgil dei volontari antimafia 'Restiamo in campo'.  Partecipa il 

segretario confederale della Cgil Giuseppe Massafra. Conclude i lavori il 

segretario generale dello Spi, Ivan Pedretti 

 
Roma - Senato della Repubblica, ore 13. Audizione in Commissione d'inchiesta 

femminicidio . Partecipa il segretario confederale della Cgil Gianna Fracassi 

 

Roma - Sede della Rappresentanza della Commissione Europea, via IV 
Novembre 149, ore 13.30. Incontro con la Commissione europea su 

contrattazione di secondo livello e attuazione delle riforme del mercato del 

lavoro . Partecipa la segretaria confederale della Cgil Tania Scacchetti 

 
DOMANI 

 

 

Roma - Cgil Nazionale, corso d‘Italia 25, ore 9. Seminario Cgil Nazionale 
‗Fiscal compact vs sviluppo e coesione. Cambiare la politica economica europea 

per un nuovo modello di sviluppo‘. Partecipano il segretario generale della Cgil 

Susanna Camusso e la segretaria confederale della Cgil Gianna Fracassi 

 

Roma - Centro Congressi Frentani, via dei Frentani 4, ore 9. Presentazione 
VIII Rapporto Contrattazione Sociale Territoriale. Partecipano i segretari 

confederali della Cgil Rossana Dettori e Roberto Ghiselli 

 

Roma - Ministro della Salute, ore 15. Incontro tra sindacati e Ministro della 
Salute Beatrice Lorenzin sui Livelli Essenziali di Assistenza (Lea) 

Partecipa la segretaria confederale della Cgil Rossana Dettori 

 

Saluzzo (CN) - Sala Antico Palazzo Comunale, salita al Castello 26, ore 9.30 



 

 

Assemblea regionale Cgil Piemonte sull'immigrazione. Partecipa il segretario 
confederale della Cgil Giuseppe Massafra 

 

GIOVEDI‘ 

 

 
Roma - Presidenza del Consiglio dei Ministri, ore 17. Incontro tra sindacati e il 

Commissario straordinario del Governo alla ricostruzione delle aree colpite dal 

Terremoto del Centro Italia, Paola De Micheli. Partecipa la segretaria 

confederale della Cgil Gianna Fracassi 
 

Firenze - Auditorium Cisl, via Benedetto Dei 2/a, ore 9.30. Assemblea 

Regionale Rls e Rlst Cgil, Cisl, Uil Toscana 'Per una prevenzione efficace, 

partecipata e diffusa'. Partecipa il segretario confederale della Cgil Franco 
Martini 

 

VENERDI‘ 

 

Preci (PG) - Centro Caritas, ore 10. Iniziativa Cgil, Cisl, Uil 'Ricostruire dopo il 
sisma'. Partecipa la segretaria confederale della Cgil Gianna Fracassi 

 

 

Terni - Scuola edile, sala Conferenze, via Adriano Garofoli 15, ore 15.30 
Iniziativa Cgil, Cisl, Uil Terni 'Ieri Oggi e Domani…Le politiche per l‘ambiente e 

la salute nell‘area Ternano-Narnese'. Partecipa la segretaria confederale della 

Cgil Gianna Fracassi 

 
 

SABATO 

 

Milano - Piazza Duomo, Libreria Feltrinelli, ore 18. Presentazione del libro di 
Gad Lerner 'Concetta. Una storia Operaia'. Partecipa il segretario generale della 

Cgil Susanna Camusso 

 

 

Mattinale chiuso alle 7,30. Rassegna stampa completa in intranet sul portale 
Cgil a partire dalle 10,30 

 

 

 
 

 
 


